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Verbale riunione CdR del 20 novembre 2025 

 

Il giorno 20 novembre 2025 dalle ore 19:45 in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot.  

52045/DG/DRPC Sicilia del 20 nov 2025, integrata con la nota prot. 52090/DG/DRPC Sicilia del 

20/11/2025 per ulteriori soggetti convocati, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. Con ulteriore nota prot. 52090 del 20 nov 2025 è stata richiesta la 

partecipazione del Presidente e dell’AD di Siciliacque. 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi della CdR: il Commissario 

delegato emergenza idrica in Agricoltura e Zootecnia; il Prefetto di Trapani - la ATI di Trapani - il 

gestore Siciliacque, con richiesta di presenza del Presidente e dell’Amministratore Delegato - il 

Commissario del Consorzio di Bonifica Sicilia Occ. - i Consorzi di Bonifica di Palermo e Trapani - il 

Comune di Trapani - ARPA Sicilia. 

 

Ordine del giorno: 

 

1.  Aggiornamento criticità su invaso Garcia (precisa individuazione del volume morto utile e vita 

residua) ed approvvigionamento provincia di Trapani. 

Relazionano Commissario CB Sicilia Occidentale, Siciliacque, ATI Trapani. 

2. Stato di attuazione interventi di mitigazione già individuati ed esame ulteriori eventuali interventi 

da individuare. 

Relazionano Siciliacque, ATI Trapani. 

 

PRESENTI: 

Ass. Sammartino (Ass. Agricoltura e VicePresidente della Regione), Sen. S.Vicari (Presidenza); 

Cocina, Cassarà, Mazzola, Santoro, Bellomo, Granata, Vallone, Mazzola (CdR); Sferruzza, Motta (staff 

CdR); Gruppuso (ATI Trapani), Giarraputo (Comm. Consorzio di Bonifica Sic. Occ.), Bono (ex-CB2 

Palermo), Gennaro (ex-CB3 Agrigento) e per Siciliacque Castrovinci (Presidente), Mereu (AD), 

Burruano (Direttore Tec.), Benfante (UT). 

 

Trattazione e interventi riunione 

Presiede la riunione l’Ass. Sammartino, che chiede all’ing. Cocina di introdurre l’argomento 

all’Ordine del Giorno. 

Cocina, verificato il collegamento di tutti i convocati, ad eccezione dell'ARPA, fornisce un 

aggiornamento in seguito alla riunione della sera precedente, sottolineando la necessità di agire 

rapidamente data la grave carenza d'acqua connessa con l’esaurimento dell’invaso Garcia. Le attività 

immediate, concordate dalla Cabina di Regia, includevano la riduzione immediata del prelievo da parte di 

Siciliacque da 300 a 200 l/s, e l'avvio del dissalatore di Trapani in H24 invece di spegnerlo alle ore 17:00. 

Siccome si stima che la diga potrebbe avere una vita utile di circa 30 giorni, richiede inoltre l'avvio 

immediato dei lavori di mitigazione, come l'inversione di funzionamento del collettore di collegamento 

Garcia-Arancio, e la attivazione della zattera galleggiante sul Garcia per prelevare l'acqua del volume 

morto, la cui consistenza resta comunque da verificare. 

Inoltre un terzo lavoro cruciale e potenzialmente decisivo, che può essere avviato rapidamente, 

riguarda l'interconnessione degli acquedotti Montescuro e Bresciana. Questa interconnessione, se 

approvata dalla CdR, consentirebbe di equilibrare la distribuzione nella provincia di Trapani e 
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compensare i bassi livelli di distribuzione conseguenti alla riduzione del prelievo a 200 l/s dal Garcia. Per 

effettuare la interconnessione, è però necessaria la sospensione dell'erogazione a Trapani per due giorni. 

Interviene Giarraputo (CB Sic. Occ.), per riferire di aver richiesto all'ARPA la verifica sulla qualità 

delle acque e lo stato della fauna, senza aver ricevuto ancora un riscontro, mentre entro lunedì mattina 

sarà in grado di fornire i dati aggiornati delle batimetrie, il cui rilievo è stato completato dal professionista 

incaricato. Precisa comunque che, al momento non ci sono pesci morti nella diga e non c'è un pericolo 

immediato, tuttavia conferma che arrivando al centro della diga c'è poca acqua disponibile, essendo per lo 

più melma e fango, e consigliando di non abbassare ulteriormente il livello attuale.  

L’ass.Sammartino chiede i volumi attuali effettivi dell’invaso 

Giarraputo comunica che l’invaso ha circa 500.000 metri cubi di acqua, di cui 72.000 metri cubi 

prelevabili tramite l'opera di presa. 

L’ass.Sammartino chiede invece il motivo per cui, nonostante le istruzioni della sera precedente di 

ridurre il prelievo a 200 l/s, Siciliacque abbia continuato a prelevare 360 l/s. 

Burruano spiega che stavano riempiendo le vasche lungo la linea, per consentire il fermo di circa una 

giornata per l'installazione della zattera e del gruppo elettrogeno di soccorso, che sarebbe arrivato 

l’indomani mattina. 

Cocina esprime preoccupazione per la comunicazione del Consorzio di Bonifica sulla drastica 

riduzione della stima del volume utile, che è passato da 850.000 metri cubi della sera precedente a meno 

di 100.000 metri cubi comunicati stasera. 

Giarraputo chiarisce che questi dati attuali sono in linea con i rilievi fatti e adottano criteri di 

prudenza per la salute dei pesci. 

Mazzola prova a riassumete i numeri per chiarire meglio la situazione, richiamando anche il parere 

ARPA sulla salvaguardia della fauna ittica. 

L’ass. Sammartino reputa fuori luogo queste limitazioni in una situazione di emergenza e sollecita 

Siciliacque affinché proceda con la rimozione della fauna ittica dalla diga. 

Burruano chiarisce che, a causa del basso livello dell'acqua (circa 50 cm di profondità media), la 

cattura dei pesci vivi con i metodi usuali non era possibile; si sarebbe potuto catturare ed eliminare solo il 

pesce in superficie che dava segni di sofferenza. 

Santoro suggerisce di iniziare subito la rimozione delle specie aliene (alloctone) per ridurre il carico 

biologico, come già fatto in precedenza, e Burruano conferma che l'attività sarebbe iniziata già 

dall’indomani. 

Giarraputo segnala che, a fronte di un'assegnazione di 7,2 milioni di metri cubi per uso potabile fino 

a febbraio 2026, Siciliacque aveva prelevato 10.716.000 metri cubi, dotazione confermata dalla AdB, e 

ribadisce che i loro misuratori all'uscita della diga indicavano 3 milioni di metri cubi in più prelevati per 

uso potabile. 

Bellomo precisa che l'agricoltura non ha prelevato più dell'assegnato. 

L’ass. Sammartino, rinviando ad un controllo in seno all’Autorità di Bacino sui volumi dichiarati, 

chiede ora spiegazioni sul perché il gruppo elettrogeno del dissalatore di Trapani si spegnesse alle 17:00, 

interrompendo la produzione d'acqua.  

Mereu (AD di Siciliacque) spiega che, sebbene le attività fossero state avviate il 24 ottobre, 

l'impianto utilizzava un generatore provvisorio che doveva operare entro gli orari stabiliti dalla riserva 

naturale a causa della rumorosità, in attesa del collegamento elettrico definitivo.  Precisa che la 

limitazione era una prescrizione concordata con la riserva e la Struttura Commissariale, non una scelta 

unilaterale di Siciliacque, e comunque l'autorizzazione definitiva per immettere acqua in rete era arrivata 

solo 3 giorni prima (17 novembre). 

L’ass. Sammartino esprime disappunto per il fatto che Siciliacque non abbia comunicato prima 

questa limitazione. 
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La CdR, dopo ampia discussione, chiede che il dissalatore venga tenuto in funzione H24, ed anzi 

l’ass. Sammartino ne chiede la riaccensione immediata, ed un rapido riscontro alla CdR riunita. 

Cocina chiede aggiornamenti sul collegamento Bresciana-Montescuro, che era stata esaminata in 

precedenti CdR e consentirebbe l’interscambio di risorsa tra i due sistemi. 

Burruano spiega che Siciliacque aveva già predisposto i due collegamenti 25 giorni fa, ma per 

completare l'allaccio all'acquedotto Bresciane è necessario metterlo fuori servizio per un giorno, più 24-

36 ore aggiuntive per lo svuotamento e riempimento, per un totale di circa 3 giorni di blocco 

dell'erogazione dell'acqua a Trapani. Il collegamento consentirebbe di mobilitare 150 l/s in entrambe le 

direzioni. 

Mazzola sottolinea che l'operazione, comunque utile, costerebbe in ogni caso 2-3 giorni di 

interruzione e che l'urgenza della situazione richiede di anticipare l’intervento prima possibile.  

La CdR, sottolineando la necessità di uniformare il disagio sul territorio in un momento di 

emergenza, esprime parere favorevole all’intervento. 

Burruano precisa che in atto sarebbe ideale deviare fino a 70 l/s, ma realisticamente, la percentuale 

spostabile non supererebbe il 15-20% dei 150 l/s che alimentano Trapani, per non creare criticità 

Gruppuso (ATI TP) concorda che la percentuale di deviazione potrebbe essere limitata a 20-30 l/s, 

evidenziando la necessità di trovare un accordo con il Sindaco di Trapani. In ogni caso propone di 

massimizzare la resa delle aree di raccolta del lago Garcia, avviando un controllo del fiume Belice con 

l'ausilio dei forestali e dei carabinieri. Altri 10 l/s, attualmente forniti dal sistema Garcia/Montescuro, 

potrebbero essere recuperati attivando subito il trasporto di acqua via nave a Favignana, un servizio 

normalmente utilizzato in estate. 

L’ass. Sammartino, confermando che il monitoraggio degli affluenti è stato effettuato, riferisce che 

non vi sono anomalie, ma semplicemente penuria di acqua. 

Cocina propone di valutare il potenziale disservizio derivante da una riduzione della fornitura da 

Siciliacque a 200 l/s, e capire quanto si potrebbe ridurre la portata a ciascuno dei comuni serviti.  

Granata ricorda che in precedenza la fornitura dal Garcia era stata ridotta  a 270 l/s, con un piano di 

razionamento gestibile; ipotizza che con una riduzione a 200 l/s dal Garcia, aggiungendo 70-75 l/s dal 

dissalatore e potenzialmente 20 l/s dalla riparazione del guasto alla pompa sullo Staglio, si potrebbe 

raggiungere una fornitura di circa 300 l/s, una situazione accettabile in attesa di definire il contributo 

derivabile dal Bresciana. 

Gruppuso ricorda che il sistema Bresciana alimenta l'intera città di Trapani, Misiliscemi e 

l'aeroporto, ed è già al limite, distribuendo circa 150 l/s; qualsiasi riduzione, anche del 10% (circa 15 l/s), 

comporterebbe un disservizio e reazioni negative da parte del Comune di Trapani. 

Mazzola calcola che 150 l/s per i 60.000 abitanti di Trapani equivalgono a 215 litri ab/g, un livello 

che in condizioni normali sarebbe sufficiente per una distribuzione 24 ore su 24. Suggerisce che, in 

un'ottica di solidarietà e per il periodo di un mese, un taglio del 10% sarebbe fattibile. 

Cocina esorta a procedere immediatamente con il collegamento Bresciana-Montescuro e, se si 

dovessero creare problemi, si potrebbe ridurre o annullare il prelievo. La portata dal Bresciana serve 

comunque per evitare una emergenza grave in comuni della provincia di Trapani. 

Viene contattato e si collega alle 21:05, l’ing. Amenta del comune di Trapani, che precisa che 

Bresciana, quando funzionava a pieno regime, trasportava circa 300 l/s in partenza (inclusa acqua per 

Favignana, Misiliscemi ed Aeroporto), ma ne arrivano a Trapani tra 150 e 160 l/s. Una diminuzione di 30 

l/s richiederebbe una modifica della turnazione a Trapani, passando dall'attuale distribuzione a giorni 

alterni a una distribuzione meno frequente, anche ogni tre giorni; la scelta comunque è politica. 

Alle 21:12 si collega il sindaco di Trapani Tranchida. 

Cocina si oppone fermamente a considerare questo interscambio una "cessione" da parte dei comuni, 

sottolineando che l'acqua non è di nessuno e che in una situazione di emergenza la Cabina di Regia deve 

assicurarsi che il sacrificio sia sopportato equamente da tutti i comuni dell’area interessata.  
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Sammartino si appella allo spirito di solidarietà tra istituzioni. 

Il sindaco Tranchida ha espresso la sua disponibilità a collaborare in uno spirito di solidarietà, ma 

rifiuta ogni approccio basato sull’autoritarismo; chiede anche un provvedimento di Protezione Civile per 

l'utilizzo in deroga di pozzi, le cui analisi mostrano la potabilità, ma non utilizzabili per la loro vicinanza 

ai centri urbani. Conferma la disponibilità ad accettare la sospensione del servizio per 2-3 giorni per 

consentire il collegamento tra Bresciana e il sistema Montescuro, chiarendo che la sospensione 

comporterà la totale assenza di acqua a Trapani per quel periodo ed evidenzia che, per ripristinare in 

seguito il servizio, avrebbero bisogno di non meno di 160-170 l/s, per un rapido riempimento dei serbatoi 

comunali. 

La CdR informa il sindaco di Trapani che il periodo di solidarietà durerà circa 25-30 giorni, il tempo 

necessario per completare il collegamento tra il lago Arancio e il Garcia.  

Burruano conferma che l'acqua dell'invaso Arancio, circa 3 milioni di metri cubi, aiuterà a 

compensare questo periodo di deficit idrico del Garcia. 

Amenta evidenzia l'ipocrisia istituzionale sul non poter utilizzare i pozzi privati per uso potabile 

pubblico, mentre i privati vendono l'acqua non potabile alle case attraverso autobotti a prezzi elevati. 

Il sindaco Tranchida aggiunge che la deroga alla normativa nazionale è di competenza regionale o 

del Presidente della Regione, e riprende la proposta di un potabilizzatore per la diga Rubino, che 

aumenterebbe la dotazione del sistema. 

Burruano risponde che un primo studio sull'invaso Rubino mostrava criticità per la sua 

potabilizzazione, ma potrebbe essere rivalutata in futuro, eventualmente insieme allo sfruttamento delle 

acque del Paceco.  

Gruppuso conferma la disponibilità dell’ATI e del comune di Trapani ad affrontare l'emergenza in 

sinergia con Siciliacque, accettando il disservizio temporaneo per superare i 30 giorni di criticità, poiché 

non ci sono alternative. 

Il Vicepresidente Sammartino ha ringraziato il Sindaco Tranchida e il Presidente dell'ATI per la loro 

collaborazione istituzionale. 

Cocina, riguardo all’utilizzo in emergenza di pozzi non conformi alla vigente normativa, ricorda 

l’erogazione di acqua non potabile distribuita dal Comune di Messina con il supporto di apposita 

ordinanza sindacale. 

Tranchida ha espresso le sue preoccupazioni riguardo alla carenza d'acqua nei serbatoi, in particolare 

per scuole ed enti pubblici, che potrebbe richiedere l'uso di autobotti 

Cocina propone la possibilità di finanziare due pozzi aggiuntivi su Bresciana. 

Sammartino riassume che, preso atto della disponibilità degli enti coinvolti, tra cui ATI e sindaco di 

Trapani, avrebbe deciso il "via" all’esecuzione del by-pass ed alla riduzione di prelievo dal Garcia con il 

Presidente della Regione l'indomani mattina. Nel frattempo, chiede al sindaco Tranchida ed al presidente 

dell'ATI di coordinarsi con Siciliacque per ridurre il disservizio imminente conseguente l’intervento, 

ricorrendo ove necessario al supporto della Protezione Civile. 

Cocina chiede a Siciliacque di attivarsi immediatamente per programmare l'intervento e sottolinea 

che l'intervento del raccordo col Bresciana dovrebbe essere avviato al più presto, per limitare nel tempo il 

ricorso alle autobotti su una vasta area. 

Sammartino chiede infine a Siciliacque di trasmettere all'Autorità di Bacino una relazione ufficiale 

sulle differenze riscontrate tra i prelievi autorizzati di acqua potabile dalla Garcia (circa 7,9 milioni di m³ 

al 26 febbraio) e il volume fuoriuscito registrato dal misuratore (10,7 milioni di m³), in base a quanto 

dichiarato dal Consorzio di Bonifica. 

Granata (AdB) conferma che l'unica ripartizione dei volumi risale a maggio scorso, e che l'acqua 

richiesta per uso potabile era stata regolarmente assegnata; osserva anche di aver richiesto inutilmente al 

Consorzio di Bonifica un aggiornamento sui prelievi effettivi per diversi mesi. 
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Tranchida chiede se fosse possibile trasferire i moduli dei potabilizzatori di Gela e Porto Empedocle, 

originariamente provvisori, in ausilio al dissalatore di Trapani per aumentare la produzione di acqua 

dissalata. 

Cocina risponde che i moduli non potevano essere spostati e che non c'era disponibilità di nuovi 

moduli al momento; il raddoppio del dissalatore di Trapani è già in progetto, ma in ogni caso la consegna 

dei componenti richiede almeno 90 giorni. 

Mazzola invitata a concentrarsi su opzioni realizzabili rapidamente, poiché lo spostamento di un 

modulo in ogni caso richiederebbe più di un mese. 

Cocina riassume i compiti per l'indomani, inclusa la necessità per Siciliacque e l'ATI di elaborare un 

piano di distribuzione per 200 l/s, individuare i comuni in sofferenza e avviare l'intervento per derivare 

acqua da Bresciana. 

Interviene Vicari, sottolineando l'importanza di individuare un unico soggetto delegato per la 

comunicazione, data la delicatezza della situazione, al fine di evitare dichiarazioni contrastanti tra enti  

Sammartino, sentito il Presidente, conferma che la portata prelevata dal Garcia deve essere ridotta a 

200 l/s a partire dall'indomani mattina e che si aspetta che il dissalatore sia mantenuto in funzione h24; 

chiede comunque a Tranchida di fornire i dettagli per i due pozzi aggiuntivi del Bresciana. 

 

Conclusioni 

Siciliacque non potrà prelevare oltre 200 l/secondo dalla diga Garcia a partire da domani mattina, si 

attiverà per spostare i pesci dalla Garcia e riattiverà immediatamente il gruppo elettrogeno per il 

dissalatore, facendolo funzionare H24 fino al 24 novembre, inviando la prova del funzionamento a 

Cocina. Burruano fornirà informazioni dettagliate sul collegamento con l'acquedotto Bresciana per 

consentire l'attuazione immediata dell'intervento. 

Sammartino chiamerà Tranchida domani sera per un approfondimento sull'ipotesi di utilizzo dei 

pozzi non conformi, in presenza della potabilità certificata da ASP. 

Sammartino e Autorità Bacino richiederanno a Siciliacque di trasmettere ufficialmente i dati dei 

prelievi sull'acqua potabile dalla Garcia, che risultano non coerenti. 

Cocina si attiverà per definire con ATI un piano di distribuzione dei 200 l/s, individuando i comuni 

in deficit, calcolando il fabbisogno, e proponendo di derivare da Bresciana la portata necessaria a mitigare 

i disservizi più gravi dalla interconnessione che Siciliacque dovrà avviare domani stesso. 

Cocina e Sammartino concorderanno un comunicato congiunto con ATI e comune di Trapani, non 

appena si definiscono le misure da attuare, mentre nessun'altra istituzione dovrà comunicare nulla. 

Alle 21:45, esauriti gli argomenti all’OdG, la seduta viene conclusa. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso. 

 

       Il Verbalizzante 

                F.to 

(ing. Vincenzo Sferruzza) 

 

                                            Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

                                     Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

                                           F.to 

                                               (ing. Salvatore Cocina) 
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